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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI .LEGGE 
presentato flal Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

fli concerto col Ministro del Tesoro e cul interi/fil del Bilancio 

(PELLA) 

e col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

NELLA SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1949 

N orme ·sulla perequazione tributaria e sul rilevamento _fiscale straordinario. -

ONOREVOLI SENATORI. - L'inflazione mo
netaria cui abbiamo assistito in questi ultimi 
anni, gli sconvolgimenti economici che hanno 
seguìto alla guerra, un certo declassamento 
della moralità .fiscale, aspetto particolare di 
un fenomeno più generale del pertu-rbamento 
morale portato dalle guerre e dalle vicende 
politiche degli ultimi dr-cenni, una legislazione. 
spesso caotica e talvolta ispirata a finalità 
demagogiche irraggiungibili, hanno aggravato 
notevolmente il fenomeno della evasione fiscale. 
Fenomeno che oggi si verifica su di una scala 
preoccupante e che compromette una equa 
distr-ibuzione dei caricht tr~butari. In una 
simile situazione la pressjone tributaria di
viene _vessatoria e veramente insopportabile 
per gli onesti e per le categorie di contribuenti 
che non possono sfuggire all'esatta determi
nazione della imposta per motivi tecnièi. La 
evasione, specie rispetto a taluni tributi sulla 
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- p1~oduzione e sugli affari, assume i caratteri 
di -uno stru1nento di concorrenza sleale, così 
da compromettere i normal~ rapporti econo
mici e di spingere sulla strada della frode 
fiscale una schiera sempre più numerosa di 
contribuenti. 

N o n è qui il caso di fare dei processi di 
responsabilità che prÒb~bilmente porterebbero 
ad una certa distribuzione della colpa tra 
legislatore, contribuente ed amministrazione 
finanziaria. Può sembrare sufficiente la dia
gnosi di tale situazione per sottolineare e 
giustificare una ferma azione diretta ad eli
minare · questo doloroso fenomeno. 

Per conseguire questa finalità l'Ammini
strazione da tempo sta intensificando i propri 
sforzi con l'isultati che sembrano sempre più 
soddisfacenti. In questi ultimi periodi sono 
state date precise direttive agli uffici, -sono 
st~te, pl'ese opport1me misure amministrath~~ 
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e si sono assunte alcune iniziative legislative 
intese ad incidere sul fenomeno della evasione. 
Basti ~ccennare all'inizio di una serie di corsi 
per una migliore preparazione tecnica dei fun
zionari, così da aumentare rapidamente la 
schiera dei .verificat~ori contabili capaci di una 
lettura . e di una interpretazione adeguata 
delle scritture contabili e dei bilanci delle 
imprese onde identificare più esattamente la 
materia imponibile; alle recenti decisioni per 
aumentare i funzionari preposti alla funzione 
di accertamento ricoprendo i posti di ruolo 
ancor oggi vacanti; al programma per aumen
tare la dotazione dei mezzi materiali a disposi
zione degli uffici accertatori ed allo studio 
del problema della meccani.z;zazione della for
mazione dei ruoli che, oltre a sollevare gli 
uffici dal compito materiale della tariffazione 
e della compilazione del ruolo, consentirà 
altresì la rilevazione statistica della materia 
imponibile di ciascuna categoria produttiva 
o professionale in modo 9-a . consentire un con
trollo su base nazionale dei redditi accertati 
con quelli valutati statisticamente con altri . 
metodi. La stessa anagrafe tributaria è in 
via di riesame e la sua riorganizzzione su 
basi più efficienti consentirà un controllo 
efficace delle dichiarazioni dei redditi, -specie 
ai fini ·dell'imposta complementare progressiva, 
in relazione anche all'impegno politico, sancito 
dalla Costituzione, di attribuire alla imposi
zione personale una funzione sempre più 
importante nel quadro delle imposte dirette. 

Questa è l'opera di riorganizzazione intra
presa dall'Amministrazione finanziaria, senza 
procedere ad innovazioni legislath:e in matèria 
di accertamenti. Ma in questa opera si è cre
duto opportuno inserire fin d 'ora sistemi d 'ac
certamento ~·completamente nuovi, allo scopo 
di meglio adeguare i metodi dell'Amministra
zione alle nuove esigenze della vita econo
mica. Così al fine di combattere l'eva.sione 
fiseale, soprat}.l.tto nel settoi'e delle imprese 
industriali e commerciali l'Amministrazione 
ha iniziato verifiche sistematiche per interi 
settori economici, organicamente scelti, ve
rifiche effettuate dagli organi periferici ma 
Recondo programmi studiati dagli organi cen
trali e con la loro collaborazione per conse
guire una maggiore perequazione ed una mag-
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giore aderenza alla realtà degli accertamen~i 
rispetto a tutto il territorio nazionale ed a 
tutti i settori economici. Tali verifiche, che 
via via vengono allargate ed estese a nuovi 
settori, hanno dato fino ad oggi risultati vera· 
mente soddisfacenti in relazione al fine che si 
prefiggono. Da questa breve ma ricca espe
rienza l'Amministrazione ha già tratto e più 
ancora trarrà in a vveÙire ammaestramento 
per elaborare norme di carattere permanente 
relative all'accertamento analitico su cui si 
avrà occasione di tornare più avanti. 

In questo quadro, ed operando secondo le 
linee del programma di riorganizzazione tri
butaria che è in via di graduale attuazione, 
tanto nella fase legislativa che nella fase am
ministrativa, si ritiene opportuno proporre 
un provvedimento che consenta un ulteriore 
decisivo passo verso l'attenuazione della eva
zione fiscale e verso una maggiore ·perequa
zione nella distribuzione dei carichi tributari. 

Il provvedimento costituisce un consoli
Q-amento dell'opera fin qui svolta e pone nuove 
basi per i futuri -tapporti tra contribuenti ed 
Amministrazione. Le no:r:me che si propongono 
tendono infatti a chiudere· un periodo econo
micamente ed ·amministrativamente turbinoso 
ed a creare le condizioni per una più spedita 
e chiara amministrazione dei tributi diretti. 

Lo schema in esame prende le mosse dal 
decreto legislativo luogotenenziale 24 agosto 
1945, n. 585, rec-ante disposizioni sulla dichia
razione unica per l'accertamento delle imposte 
dirette. Tale legge, di fatto, non entrò mai in 
vigore peréhè la sua attuazione era subordi
nata all'emanazione di un decreto ministeriale 
che, . per ragio'ni contingenti e tecniche, si 
ritenne sempre-opportuno rinviare. Il Titolo I 
dello schema disciplina la materia della dichia
razione in modo organic~; chiaro e semplice, 
unificando termini e modalità nello stesso 
interesse del contribuente ed apporta al de
creto legislativo luogotenenziale 24 agosto 
1945, . n. 58'5, quelle modificazioni e quelle 
integrazioni che sono suggerite dalla esperienza 
pratica e dai nuovi criteri. intorno ai quali si 
muove lo sforzo di riorganizzazione della 
imposizione diretta. 

Lo schema di provvedimento non introduce 
molte innovazioni legislative in materia di 
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dichiarazione dei redditi. Il nostro ordina
mento positivo contiene già numerose ottinie 
disposizioni che sarebbero veramente efficaci 
se per lunga contuetudine o per praRsi tollerata 
non fossero di fatto abbandonate. In primo 
luogo si tratta quindi di ridare efficacia pra
tica a tali norme, perfezionandole con dei 
ritocchi, a volta di portata modesta, ma che 
costituiscono degli anelli importanti per mi
gliorare Pefficienza dell'intero sistema. 

La dichiarazione del contribuente ritorna ad 
essere -la base fondamentale della procedura 
di accertamento. Infatti, a partire dall'a~no 
solare 1950, ciascun contribuente dovrà effet
tuare ogni anno, entro il 31 marzo, una dichia
razione· dei propri redditi relativi all'anno 
precedente. 

J.J 'articolo 3 dello schema esclude in modo 
tassativo, per l'avvenire l'istituto della con
ferma col silenzio del reddito dell'anno prece
dente. È quello della conferma col silenzio 
un istituto le cui origini risalgono all'articolo 24 
del testo unico 24 agosto 1877, n. 4021 e che 
porta . a, considerare come confermato da 
parte del contribuente il reddito accertato 
nell'anno precedente quando il soggetto non 
presenti dichiarazione di variazione. Tale si
stema che trovava la sua giustificazione nei 
casi in cui le variazioni di reddito da un anno 
all'altro sono praticamente irrilevanti, ·si è 
venuto deformando nel tempo, tanto che oggi 
si traduce, in via di fatto, nella facoltà rico
nosciuta implicitamente ai contribuenti di 
tacere . anche le variazioni più sensibili dei 
redditi, lasciando all'Amministrazione l'onere 
·dell'iniziativa per ogni modificazione -in au-
mento degli accertamenti. La deformazione 
di questo istituto ci ha condotti al punto che . 
la dichiarazione annuale e spontanea da parte 
dei contribuenti privati si può dire che sia 
effettùata da una percentuale di contribuenti 
estremamente · modesta e quasi sempre per 
variazioni in diminuzione. Il contribuente 
rimane generalmente in passiva attesa che 
l'Amministrazione si muova pt;r prima. È 
necessario, per rompere il circolo vizioso, porre 
il contribuente di fronte alla sua precisa re
sponsabilità. La mancata di~hiarazione sarà 
considerata d'o:ça innanzi come un comporta
mento antigiuridico, come una vera e propria 
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evasi6ne fiscale. La dichiarazione, c.he verrà 
effettuata secondo un modello fornito dall'Am
ministrazione, dovrà essere dettagliata e 
analitica il più possibile, dovrà riportare parti-
, colareggiatamente tutti i oespiti di reddito e, 
per i redditi che non sono accerta ti col ~dstema 
catastale, indicare l'ammontare del reddito 
lordo, le spese di produzione e le altre detra
zioni consentite dalla legge ed il reddito netto. 
OosJ l'Amministrazione attraverso la critica 
dei vari elementi della dichiarazione sarà 
posta in grado di determinare il reddito fiscale 
in misura il più possibile aderente a quello 
effettivo. 

Per rendere concreto l'obbligo della dichia
razione annuale e per evitare che la forza 
dell'abitudine riconduca amministrazione e 
contribuente nella posizione ora abituale, per 
la quale la presentàzione della dichiarazione 
costituisce una mera formalità, a poco a ·poco 
superata dalla 'desuetudine; il pro-vvedimento 
prevede diverse misure. Anzitutto l'omissione
della dichiarazione è considera t a una violazione 
della legge fiscale, punita in modo autonomo 
con un 'ammenda, indipendentemente dalle 
sanzioni fissate per l'infedele dichiarazione. 
In secondo luogo quando la dichiarazione non 
venga effettuata, l'Amministrazione deve iscri
vere a ruolo, in via provvisoria ~alvo aumento, 
il reddito dell'anno precedente, maggiorato 
del 10 per eento. Infine si richiam~ in vita 
una norma già esistente nella nostra legge 
fondamentale dell'imposta di ricchezza mobile, 
e precisamente nell'articolo 35 del testo unico 
24 agosto 1877, n. 4021, per cui l'ufficio tra
smette al contribuente, pur senza averne l'ob
bligo, .la scheda invitandolo a fornire la dichia
razione dei propri redditi. Il éontribuente 
dovrà compilare il modulo e rinviarlo, anc!te a 
mezzo del ser;;rizio postale, all'ufficio, debita
mente firmato, entro il 31 marzo di ciascun 
anno. L'esperienza passata e recente dell'in
vito a mezzo di manifesti murali a presentare 
la dichiarazione, in effetti ha dato risultati 
insoddisfacentL Si pensa che l'invio della 
scheda con l'invito a riempirla possa ridurre a 
limiti modesti l'evasione totale. Ciò non toglie 
~he l'obbligo della iniziativa. da parte del con
tribuente rimanga integro come obbligo legale: 
con l'invio del modulo si intende solamente 
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agevolare la dichiarazione da parte del sog
getto. In tal modo, ciascun contribuente p Eor 
evadere all'imposta, dovrà compiere un 2Jtto 
positivo, dovrà cioè o presentare una dichia,. 
razione falsa o rifiutarsi di compilare e di' 
restituire il modulo, mettendo in essere un 
atto più facilmente rilevabile e più facilmente 
perseguibile in via amministrativa e penale . 

Tutti i contribuenti, si è detto, dovranno 
presentare la dichiarazione anche se non 
avranno ricevuta la scheda di dichiarazione, 
ma ne saranno tuttavia esclusi quelli il cui . 
reddito ha già assolto ogni imposta diretta . 
alla fonte o ·il cui reddito è già accertato con 
sistemi indipendenti dalla dichiarazione. Sono 
così esclusi dalla dichiarazione annuale i 
lavoratori dipendenti i quali godano di un 
puro reddito di lavoro che non superi le 600.000 
lire dal momentD che tali redditi soddisfano 
completamente il loro obbligo per ritenuta 
presso il datore di lavoro. Sono altres] esclusi 
i possessori di redditi fondiari accertati col 
sistema catastale ed il cui reddito complessivo 
sia inferiore alle 240.000 lire, e pertanto non 
assoggettato alla complementare (articolo 2 
dello schema). In tal modo si è provveduto 
ad eliminare un numero rilevante di dichiara
zioni relative a piccoli redditieri. 

L'Ufficio potrà chiedere (in base all'articolo 5) 
in qualsiasi n1omento ulteriori chiarimenti, 
dettagli _di conti, notizie e precisazioni di fatto 
necessari per l'accertamento inviando appositi 
questionari che il contribuente dovrà restituire 
debitamente sottoscritti. In t.al modo s'intende 
anche di avviare i rapporti tra contribuente ed 
amministrazione su basi diverse da quelle 
tradizionali, cercando di ottenere normalmente 
le informazioni necessarie con il servizio po
stale, limitando il più possibile le occasioni 
in cui si rende necessaria la presenza personale 
del contribuente negli uffici. Questo consentirà 
di eliminare perdite di tempo, spesso inutili 
per il soggetto e per l'Amministrazione, eli
minando in tal nwdo un inconveniente giusta
mente lamentato sopratutto _dai piccoli con-
tribuenti. . 

l'iscrizione a ruolo fatta sulla base della dichia
' razione ha carattere provvisorio e l'Ammini
strazione si riserva la facoltà di controllare gli 
elementi offerti dal contribuente; tale con1!rollo 

·non a v'verrà più con il sistema pre;,.a~entemente 
induttivo, come avviene oggi, ma con procedi
menti analitici e con metodi sist,ematici. I 
procedimenti analitici di acctrtamento come 
il :Ministro proponente ha avuto occasione di 
ricordare nel suo reeente discorso al Senato, 
in occasione dell'esame del bilancio 1949-50, 
sono allo studio e troveranno una piena ed 
efficace applicazione con l'attuazione della 
riforn1a in preparazione: . ma già da questo 
momento se ne è iniziata una parziale speri
mentazione a titolo esplorativo. Il controllo 
delle dichiarazioni verrà effettuato per _gruppi 
omogenei di contribuenti su base nazionale 
c nel quadro della situazione econo~ica di 
ciascun settore. 

Valendosi di funzionari, la cui preparazione 
professionale viene particolarmente curata, si 
procederà alla verifica contabile ed all'analisi 
·dei bilanci di un gruppo di imprese che eserci
tano la stessa attività produttiva. Tali imprese 
saranno opportuna·mente Rcelte come dislo
cazione territoriale e come dimensioni ed in 
funzione di altre caratteristié.he, così che 
l'insieme degli elementi rilevati nel loro eom
p lesso possano considerarsi sufficientemente 
caratteristici per l'intero ramo di attivìtà. 
Da . queste valutazioni sing-ole si potrà·, per
tanto, risalire alla formulazione di criteri di 
massima sperimentalmente determinati, idonei 
a servire da sw;;sidio per il controllo e la critica 
degli accertamenti analitici che verranno ef
fettuati in tutte le imprese del settore. 

In questo studio della fisiologia economica 
e tecnica delle imprese di ciascun settore, 
costituiranno un ottimo strun1ento accanto 
all'esame dei Ringpli bilanci, anche la mecca
nizzazione della formazi<lfle dei ruoli, la· cui 
organizzazione è in fase avanzata di studio, e 
che consentirà, tra l'altro, la rilevazione .sta
tistica dell'ammontare del reddito imponibile 
per ciascun settore produttivo, e la m~eazione 

L'An1ministrazione finanziaria intende pre- al centro di un ufficio st,atistico-economieo che 
stare fede alla dichiarazione presentata dal costituisca una specie di osservatorio a dispo
·contribuente e basarsi su di essa per iscrivere sizione dell'Amministrazione. I.~'Ufficio dovrà 
a ruolo la relativa imposta. Naturalmente l in base ai risn1tati delle verifiche . contabili, 
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delle statistiche fiscali di cui potrà disporre, e 
di ogni elemento che comunque sia di pubblico 
dominio, procedere all'esame continuativ~ del
l'andamento economico dei singoli settori 

' mettendo in rilievo le caratteristiche di cia-
scuno di essi utili ai fini dei controlli fiscali. 
Con tutta questa complessa ma ordinata e 
sistematica organizzazione si ·pensa di pott:r 
arrivare a diramare istruzioni, chiariment~ ed 
illustrazioni agli ufhci esecutivi, così da im
prontare la loro attività aila massin1a raziona
lità, ~bbandonando quel largo en1pirismo che 
fino ad oggi inevitabilmente ha dominato nella 
nostra prassi fiscale. 

Ai fini dell'accertamento dell'imposta. com
plementare una funzione . di primo piano 
dovrà assolvere l'anagrafe tributaria in via 
di riordinamento su basi più sen1plici e snelle. 

Per agevolare il controllo delle dichiarazioni 
da parte degli Uffici e per .rendere più pere
quati gli accertamenti, i contribuenti verranno 
sudd~visi in quattro gruppi, omogenei nei 
limiti del possibile, secondo i settori economici
in cùi operano, procedendosi al controllo di u~ 

. qua~to dei . contribuenti i!l ciascun anno, e 
per. ciascun contribuente verificando le sue 
diéhi~ra.zioni relative . a tutti i _ quattro anni 
p~ècedenti. Così si pot_rà ridurre lo sforzo 
dell'Amministrazione, coordinando ed ottenen-

.. :do tiRultat~ più adtJrenti alla realtà. 
È necessario, pertanto, che il termine utile_ 

per la rettifica della dichiarazione annuale, 
venga fissato in limiti tali da consentire questa 
rptazione :nel tempo. Perciò l'articolo -1: pre
~ede per la verifica ed il controllo un termine 
di tre anni suceessivi a quello in cui la dichia
razione fu presentata. Per i contribw:·nti per · 
cui manchi ogni precedente accertamento, il 
termine di .prescrizione della finanza è più 
ampio, estendendosi al ·quarto anno succes
sivo a quello in cui la dichiarazìop.e doveva 
essere presentata. 
· N o n deve preoccupare il prolungamento 

del periodo concesso all' Amn1inistrazione · per 
la revisione ed il 9ontrollo delle dichiarazioni. 
Esso non determina una incertezza apprezza
bile intorno all'onere t,ributario per i · contri
buenti che assolvono correttamente al loro 
dovere. Il nuovo sistema si fonda sulla verità 
delle dichiarazioni e chi dichiara il vero nulla 
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ha da temere ·dal controllo successivo. Sono . . 

i frodatori c~e saranno identificati dalle ve--
rifiche ~ell'Amministrazione: ed allora è giusto 
che si las{~i un tempo sufficiente agli uffici 
p·erchè la loro opera sia accurata e non affret
tata. Che i contribuenti non onesti corrano 
Paka degli aceertamenti per diversi anni 

. a,rr~.- trati non può che essere considGrato con
seguenza del loro comportamento . antigiu
ridico. 

In via transitoria, al fine di regolare il 
trapasso tra il vecchio ed il nuov:o sistema, 
phiudendo nel contempo il confuso periodo di 
proroghe indiscriminate dei termini per l'ac
~ei·tamento, si -propone che per i redditi con
seguiti nel 1946-48 l'~zione della finanz-a per 
le rettifiche e pt.r l'accertanwnto debba essere 
conchiusa entro il 30 giugno 1951 (articolo 4 7 ). 

Questo non significa che l 'azione in corso si 
debba pr.otrarre fino a quel limite: giacchè 
la condizione attuale .àel lavoro di accerta
mento -porta a ritenere che ·la gran parte 
delle revisioni sarà conclusa molto prima 
del 1951. 

Una esigenza, /sentita con particolare inten
sità negli anni di variazioni sensibili nel valore 
della moneta, ma che costituisce una esigenza 
permanente di un sistema tributario ben ordi
nato, è 1 quella di avvicinare quanto più è 
possibile il momento in cui il reddito matura 
a quello in cui il contribuente paga l'imposta 
ad esso relativa. Nel nostro ordinamento po
sitivo non ci si è mai dati molto carico di questo 
problema, anche perçhè nelle fasi Q.i stabilità 
economica l'imposizione tendeva ad adagiarsi 
Su un criterio di ordinarietà dei redditi accer
tati. Ma in momenti di dinamica econon1ica 
vivace la situazione attuale della nostra legi
slazione e della 'nostra pratica an1ministrativa 
si risolve in una sperequazione rispetto alle 
diverse classi di reddito, in relazione ai diversi 
metodi di accertamento . e di percezione del
l'inlposta. Infatti mentre molti contribuenti 
pagano l'imposta nello stesso momento in cui 
percepiscono . . il reddito (come nel caso dei 
redditi di ricchezza m o bile categoria C 2 ), 
altri soggetti so~o chiamati legalmente a soste
nere il tributo con _un ritardo che è non infe
riore _ a due ann( Così per i redditi di eate
goria B della imposta di ricchezza mobile il 
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reddito maturato nel1948 viene dichiarato ed si trova in una posizione fiscale incerta in 
accertato nel1949 e riscosso nel 1950,- qu.ando relazione a situazioni passate, offrendogli la 
per inevitabili ritardi nelle revisioni ~ negli possibilità di regolarizzazione s~condo equità 
accertamenti l'intervallo non sia ancora mag- e ragione la propria condizione fiscale. 
giore. Il fatto as.sume una importanza notevole Al futuro guardano sopra tutto il Titolo . II 

_nei periodi in cui la moneta perde il suo valore, ed il Titolo VI dello schema _di provvedimento 
perchè eventuali riscossioni a titolo provvi- in esame. Al contribuente la tranquillità per 
sorio non possono che commisurarsi ad anni l'avvenire non può derivare che dalla normaliz
precedenti e , quindi, a livelli mont;tari minori za.zione delle aliquote, oggi invero eccessive. 
a quelli effettivi: e lo Stato sopporta il danno L'altezza delle aliquote delle imposte dirette, 
del ritardo nell'adeguamento del gettito dei ampiamente dimostrata sia dagli studiosi. che 
tributi dir~tti .e si diffonde l'imprt;ssione di un dagli uomini politici in sede parlamentare, 
cattivo funzionamento dell'intero sistema dj proviene sopratutto dalla scala dell'imposta 
~imposizione. complementare e dalla tassazione dirétta 

Si è éercato ora di compiere qualche passo locale. 
nel senso di avvicinare il pagamento della Per quanto riguarda l'imposta complemen
imposta al momento della percezione del tare, le aliquote oggi esist~nb rispecc:hiano 
reddito C,ritolo III,· articoli 19 e 20 ). una situazione monetaria . del tutto passata. 

·D 'ora innanzi il reddito dovrà essere di- La scala delle aliquote venne costruita quando 
chiarato entro il 31 marzo dell'anno succes-- il livello dei prezzi, e, quindi a maggior:ragione 
sivo a quello in oui è stato percepito: e l'im- dei redditi · nominali, . e;ra notevolmente inf~
posta,' liquidata pro·vvisoriamtnte sulla-dichia- riore a · quello attuale. Il processo di gQn.fia
razione, sarà iscritta a ruolo e riscossa a partire mento di tutti i v'alori e redditi nomin:ali, 
dalt'agosto dell'anno della dichiarazione. Ri- fino - all'attuale f~se monetaria di stabilizza
prendendo l'esempio ricordato, il redito del zione, rese l'imposta più fortemente progres-
1948 verrà dichiarato ùntro il marzo del1949, siva, tanto da costituire all'attuale livello 
messo a ruolo nel luglio 1949 e riscosso dal- · monetario un peso insopportabile per la gene~ 
l'agosto 1949 al giugno 1950, realizzando un ralità dei contribuenti. In una simile sìtuazione 
notevole ac~orciamento tra il periodo di matu- '.l'evasione è entrata a far .parte del costume 
razione del reddito e quello di riscossione dei contribuenti quasi co·me l'unico mezzo di 
dell'imposta7 relativa. Queste disposizioni en- 9,ifesa contro l'eccesso delle pretese del fisco 
treranno in vigore con l'esercizio finanziario e nella -pubblica -opinione trova notevoli sc.u-
1951-52 per aver modo di preparare la solu- santi che non possono essere ignorate in sede 
zione di talune difficoltà amministrative evi- politica e legislativa. Si è arrivati anche a 

denti. questo che negli uffici si è fatta talvolta strad~ 

* * * 
Allo scopo di indurre i contribuenti a dichia

rare il reddito effettivamente conseguito nel
l'anno precedente · e per identificare coloro, 
più o meno numerosi; che oggi sfuggono ad 
ogni forma di imposizione diretta, e che sono 
quindi scohosciuti completamente al fi~co, 
si rendono assolutamente necessarie due ordini 
di misure: in prìmo luogo è necessario .rassi
curare il contribuente onesto che · in avvenire 
non verrà colpito dalle varie ìmpoRte che inci
dono sul suo -reddito cÒn aliquote irragionevoli 
ed insopportabili; in secondo luogo è neces
sario dare un . minimo di tranquillità per chi 

la prassi dj moderare l'imposta, rapportando 
il suo peso effettivo entro il limite ritenuto 
dall'Amministrazione . tollerabile per il con
tribuente, at_tra·verso _una riduzione del reddito 
imponibile rispetto a _ quello effettivamente 
conseguito. È, qu~sta, una prassi da condan
narsi nel modo più assoiuto, perchè ·sostituisce 
l'Amministrazione al legislatore, perchè può 
aggrava,re le ~perequazioni e perchè può essere 
anche fonte di arbitri. Ma. per riportare gli 
uffici ed i contribuenti all'applicazione let
terale della legge-, è necessario che l'imposta 
complementare su~ reddito globale e le altre 
i~poste dirette non superino aliquote soppor
tabili per tutti, ed in particolare adeguate 



Disegni di legge e relazioni - 1948--19 -7- Senato della Repubblica - 577 

alla capacità dei redditi nwdi. In sostanza, 
pur t-enendo conto della- _nostra situazione, 
che impone ad ogni contribuente il massimo
sacri:fieio e sforzo nella distribuzione dei carichi 
pubblici fino a che la ricostruzione finanziaria 
non sia consolidata, nori si ritenne che le ali -
quote dell'impoRta - complementare possano 
essere fissate in misure superiori a quelle 
indicate dall'articolo 18, le quali, unitamente 
alle imposte reali, rappresentano il massimo 
che secondo la valutazione del Ministro pro
ponente il fisco può chiedere onestamente . ' senza compromettere la, moralità del contri-
buente da un lato, e dall'altro senza inaridire 
il risparmio individuale che, nell'economia 
italiana ha una funzione preminente -da assol
vere, per la nostra ricostrnzione. Con le ali
quote proposte un reddito medio, dell'ordine 
di 5 milioni annui, sopporterà un complesso 
di oneri statali e lòcali di eirca il terzo del 
reddito effettivo. 

Qualcuno potrebbe osservare che in tal 
modo non si dà alla -imposta personale pro
gressiva tutto quel peso che è vivamente 
auspicato e che _può conseguirsi solo dopo 
attua~a una larga e drastica riduzione delle 
alìquote delle imposte reali. Ma si tratta di 
una sistemazione transito:da che si vuol dare 
all'imposizione diretta sul reddito, senza com
promettere eccessivamente il gettito · deUe 
imposte, e senza mettere in peì'icolo il bilancio 
nel periodo di transizione. Bisogna agire con 
energia, ma c'on prudenza, frenando impa
zienze per quanto !egitti:rne. È fermo propo
sito di operare questo trasferimento dell'onere 
fiscale dall'imposizione reale a quella perso-
nale, migliorando sempre più gli accertam~nti e 
proseguendo, man mano che ciò si veri:fieherà, 
nell'opera di riduzione delle imposte reali sul 
re_ d dito. Il Ministro proponente ritiene neces
sario, ·ai ·fini di un migliore assetto della nostra 
imposizione diretta, che si debba assumere 
l'impegno politico per eui l'onere complessivo 
imposto ai eontribuenti ai fini delle imposte 
dirette non debba in a v venire venir inasprito 
con aumenti di aliquote. Ma le variazioni dei 
tassi di in1posta dovranno venir eff~ttuate 
solamente al fiJ:!.e di moqi:ficare la distribuzione 
interna del carico fiscale; tra imposte reali ed 
imposta personale, senza alterare il peso nel 
suo insieme. 

In armonia con la sostituzione delle attuaU 
aliquote secondo la scala proposta nell'arti
col{) 18, si è provveduto ad aumentare il 
minimo imponibile ai fini dell'imposta com
plementare, il quale funzionerà dal1950 anche 
come abbattimento alla base, dalle attuali 
60.000 lire a 240.0-00 lire (corrispondenti a 
40 volte il minimo imponibile dell'anteguerra}. 
Con la trasformazione del minimo imponibile 
in abbattiment.o alla base e con la sostituzione 
del criterio di detrazione dei carichi di fa
miglia, che a:n.zichè effettuarsi in· misura pro
porzionale al reddito · si effettuerà per un 
ammontare fisso di 36.000 lire per cia~cuna . 

persona a carico (atticolo 16), si è cercato di 
venire incontro ai redditi minori, i quali 
sopporteranno in tal ·niodo u_n tasso note
volmente inferiore a quello no.minale. 

La seconda misura prevista dallo schema 
per ridurre le aliquote è . quella che tocea la 
finanza locale. IJa Commissione centrale per 
la finanza locale cu,i praticamente è attribuita 
la facoltà, in base alla legge comunale e pl'O
vinciale, di autorizzare i comuni e le provincie 
ad eccedere ogni limite nel campo delle im
poste localì, facoltà che fino ai primi anni 
della guerra avevà esercitato con estrema 
moderazione e cautela, in questi ultimi anni 
ha do-vuto fare larghe concessioni in materia, 

·.sotto lo stimolo delle necessità inderogabili 
delle finanze comunali e provinciali e di fronte 
agli accertamenti eccessivamente niodesti delle 
imposte dirette. La situazione del tutto ecce
zionale del dopoguerra stat almeno in questo 
campo, :;t po~o a poco attenuandosi, t~nto 
che le aliquote locali, in tema di imposta di 
f~miglia ed . imposta sull'industria, commercio 
e professioni, che aveva raggiunto altezze 
veramente preoccupanti, sono andate -ridu
cendosi. Nel 1948 infatti la. Commissione 
centrale per la finanza locale, in via di ma,s
sima non ha concesso autorizzazioni ad cc
cedere rispetto alle aliquote normali per 
oltre il .100 per cento per le imposte sulle 
industrie e sui commerci e il 50 per cento · 
per l'imposta di famiglia. Questa riduzione 
dell'eccedenza, che si ~ verificata senza incon
venienti, può venire ora ulteriormente accen
tuata. Il fatto nuovo è che tale riduzione pre
vista per l'articolo 43 dello schema in esame 
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vjene sancita kgislativamcntc , riservando da 
ora innanzi. al Parlamento anzichè al potere 
esecutivo di disciplinare questo campo, che 
fìno ad oggi sfugge al suo controllo. 

Dal l 0 gennaio 1950, infatti, per l'articolo 43 
dello schema in esarrie, le aliquote delle so

· vrimpost~ mobiliari locali e dell'imposta di 
famiglia vengono riportate al livello massimo 
fissato dal t esto unico del 1931. E precisa
mente, per l'imposta comunale sulle industrie, 
comm·3rci e professioni al 3 per cento per i 
redditi mobiliari ·di categoria B ed al 2,40 
per cento per i redditi mobiliari di categoria 
C/1 e per l'addizionale ·provinciale all'l,50 
por cento per i redditi di categoria B e al-
1'1,20 per cento· per i redditi di categoria 0/1. 
In tal modo il reddito . imponibile di cate
goria B verrà a pagare complessivamente tra 
imposta erariale e locali il 22,50 ·per cento e 
quello di categoria C /1 il 15,60 per cento del 
reddito. Naturalmente si aggiungono l?Oi altri 
aggravi, quali ad esempio il contributo per 
l'E.C.A., che viene transitoriamente conserv
vato e l'aggio esattoriale. Per quanto riguarda 
l'aggio è previsto per il1950 il ritorno all'aggio 
contrattuale, il che · costituisce un ulteriore 
allegg~rimento - in molti casi sensibile - per 
il contribuente. 

L 'aliquota ~assima dell'imposta di famiglia 
viene riportata all'8 per cento stabilendosi 
con l 'articolo 44 dello schema che tale ali
quota si applichi per i redditi non inferiori 
ai 5 milioni di lire, i quali, in tal modo, a solo 
titolo di imposte personali, pagheranno tra 
complementare. e famiglia meno del 16 per 
cento sul reddito diminuito dell'ammontare 
delle imposte reali. 

Le finanze dei Comuni e delle · provincie 
se da un lato sopporteranno le conseguenze· 
della riduzione . delle aliquote, da,ll'altro si 
avvantaggeranno dell'incremento notevole 
della materia imponibile che si Òtterrà attra
verso gli accertamenti più esatti che si pre
vedono, nonchè attraverso l'accelerarsi della 
liquidazione delle imposte, che riguardano gli 
esercizi passati e che il presente schema si 
propone di favorire, come si ·vedrà più innanzi. 

Inoltre per la finanza locale, altre misure 
tributarie ve.rranno proposte con un prov
vedimento separato. 

Rimane in sospeso il problema delle so
vrimposte immobiliari. La situazione ben 
nota dei fabbricati vincola naturalmente l'am
ministrazione finanziaria, anche se .. si può 
prevedere un miglioramento degli accerta
·menti attraverso le dichiarazioni, che do
vranno acquisire all'imposta i redditi effettivi 
conseguiti dai proprietari. Per i terreni prima 
di agire in questa materia si ritiene necessario 
e opportuno approfondire ulteriormente gli 
studi, tenendo conto di tutti gli aggravi che 
pesano sul reddito fondiario, circa la possi
bilità, di rivedere gli attuali redditi catastali, 
oggi fissati in appena 12 volte il livello pre
bellico. 

N el quadro di questa prima riorganizzazione 
dell'imposizione diretta, si è preso altresì 
in esame l'imposta straordinaria personale 
sulle ·spese non necessarie. Si tratta di una 
imposta che venne istituita in un momento 
di particolare congiuntura monetaria ed eco:. 
nomica che, oggi, si può considerare superata. 
Con tale imposta una . famiglia di due coniugi 
con due figli dovrebbe pagare, dopo esentate 
le prime 750.000 di reddito, il 50 per cento 
per ulteriori 250.000 e il 100 per cento sulla 
eccedenza. Di · modo che ta~e famiglia non 
potrebbe mai avere una spesa s11,periore alle 
875.000 lire annue: Le difficoltà tecniche di 
applicazione e la sproporzione delle aliquote 
ai reali rapporti monetari, hanno fatto sì che, 
benchè la legge prevedesse il tributo come. 
un tributo obbligatorio, quasi nessun comune 

· l'abbia applicato e, quei pochi comuni che 
l'applicano, lo fanno solo per rasi sporadici, 
co~ì da renderlo ancora più arbitrario nella 
concreta amministrazione di quanto concet
tualmente non sia. 

Queste considerazioni e le inevitabili peri
colose co'nseguenze nettamente deprimenti sulla 
dichiarazione dei redditi, hanno consigliato di 
sopprimere l'imposta · col l 0 gennaio 1950 
(articolo 45 )'. ' 

Sempre nel quadro delle provvidenze intese 
a moderare le aliquote si è preso in conside
razione la posizione dei redditi più modesti 
di categoria B e C/1. Si tratta di contribuenti 
che oggi, in sede di imposte reali, sono col
piti con la. madesima aliquota dei redditi più 
elevati benclÌè il loro reddito sia prevalente~ 
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mente di lavoro, e quindi socialmente ed 
conomicamente prossimo a quello della ca

tegoria 0/2. Con l'articolo 15 si è voluto esten
dere pertanto l'abbattiment.o alla base, alla 
ricchezza mobile di categoria B e 0/1 nella 
stessa misura fissata attualmente per i redditi 
di categoria Oj2, così da consentire a tutti 
coloro che hanno un reddito di lavoro o misto 
non superiore alle 240.000 lire l'esenzione 
dalla imposta mobiliare e per i redditi non 
molto superiori a quel · limite una sensibile 
riduzione delle aliquote. Il limite di esenzione 
funziona infatti anche come abbattimento 
alla base. Per ragioni di prudenza, il nuovo 
Flistoma è introQ.otto in due tempi: coll 0 gen
naio 1950 l'abbattimento sarà · di 120.000 
lire ; col 1 c gennaio 1951 raggiungerà il suo 
limite· normale di 240.000 liré . La modera
zione di aliquota, ottenuta mediante l'abbat
timento alla base , è circoscritta praticamente 
ai redditi minori, come si può vedere dalla 
seguente tabella: 

COMPUTO D:B:L TASSO EFFETTIVO AI FINI DELL'IMPOSTA 

DI RICCHEZZA MOBILE TENUTO CONTO DELL'ABBATTI

MENTO ALLA BASE. 

Reddito efietti v o 

120.000 ..... . 

160.000 ..... . . 

180.000 .. . . .. . 

200.000 .. . . . .. 

240.000 .. . .... 

300.000 .. . .... 

400.000 ....... 

500 ~000 ....... 

750.000 ....... 

.000.000 ....... 

.000.000 .. . .... 
1
.000.000 ....... 

2 

3 

4 

5 

.000.000 ....... 

.000.000 ....... 

N. 57.7 - 3. 

'l'asso effettivo cat. B 
aliquota nominale 

18% 

Abbatti- Abbatti-
mento mento 
ll!O.OOO 240.000 

o -

. 4,50 - -

6 - -

7,20 --

9 -- o 
10,80 3,60 

12,40 7,20 

13,68 9,36 

15,12 12,24 

15,84 13,68 

16,92 15,84 

17,28 16,56 

17,46 16,92 

17,568 17,136 

Tasso effettivo cat. 0/1. 
aliquota nominale 

. 12 % 

Abbatti- Abbatti-
mento mento 
120.000 240.000 

o - -

3 - --

4 - --

4,80 ~ 

6 -- o 
7,20 2,40 

8,40 4,80 

9,12 6,24 

10,08 8,16 

10,56 9,12 

11,28 10,56 

11,52 11,04 

11,64 11,28 

11,712 11,424 
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Il Ministro proponente si è, tuttavia, preoc
cupato della situa~one che potrebbe dèrivare 
dalla prima applicazione di questa -norma, 
in quanto l 'attuale schema verrà probabilmente 
tràdotto in legge solo dopo che una parte 
notevole dei redditi sarà definita e dopo che 
gli uffici avranno iniziato il faticoso lavoro 
della compilazione dei ruoli. Per evitare in
tralci agli uffici, da un lato, e per tener conto 
del fatto che nella determinazioue dell'im
ponibile gli uffici hanno considerato l'onerosità 
dell'imposta accertando, come si è detto, 
redditi inferiori a quelli reali, con l'articolo 46 si 
propone che in via provvisoria nei ruoli per 
l'anno 1950 i redditi di categoria B e 0/1 pos
sano essere iscritti per lo stesso ammontare 
di imposta per cui sarebbero stati iscritti ove. 
non· si fosse introdotto l'abbattimento. In 
pratica nei ruoli principali ed in quelli sup
plettivi di prima ·serie, la cui riscossione co
n1incia a febbraio, l'imposta non verrà dimi
nuita in conseguenza ,dell'abbattimento, a 
meno che il contribuente non dimostri che 
il suo reddito venne già accertato in misura_ 
esatta dagli uffici. Si tratta di un accorgimento 
eccezional~·, fondato su esigenze pratiche evi
denti: ma eseguita l'iscrizione per il 1950, 
entrata. in vigore la legge che si propone, con 
le sue moderazioni e col rinnovato sistema di 
accertamento di identificare il reddito effet
tivo, procedimenti automatici come quelli 
proposti non saranno più ammissibili, essendo 
in netto contrasto con lo spirito che si vuole 
imprimere a ll'att.iYità amministrativa. In con
creto già rispetto alle imposte che saranno 
riscosse con i ruoli suppletivi di seconda 
serie del 1950 l'aumento _automatico della 
base imponibile non avrà più luogo, in quanto 
saranno iscritti in quei ruoli accertamenti 
definiti dopo l'éntrata in vigore. della pre
sente legge, e gli uffici e le commissioni nella 
determinazione del reddito imponibile po
tranno t ener conto del nuovo regime, avvi
cinando il reddito imponibile a quello effet
tivo, s nza preoccupazioni di determinare 
c~richi insopportabili. Comunqu~ si tratta 
di maggiore iscrizione provvisoria che potrà 
essere impugnata dal contribuente. 
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* * * 
Risolto il problema delle aliquote in modo 

da assicurare al contribuente una imposizione 
severa ma sopportabile per l'avvenire, col 
provvedimento in esame si è cercato -di tr~Jn
qi_lillizzarlo nei confronti del futuro anche in 
rapporto al sistema di accertambnto del red
dito. Anticipando quello che sarà il nucleo 
della riforma tributaria, che in sede di siste
mazione delle leggi delle irnposte dirttte 
trovorà. una completa e rigorosa disciplina, si è 
proposto, con l'articolo 6, di consentire la 
tassazione in base a scritture contabili anche 
per le imprese che non siano soggette a tas
sazione in base a bilancio secondo le norme 
ora in vigore. 

Cou tale norma, anche l'impresa indivi
duale ordinata in forme sociali diverse da 
quelle richiamate dall'articolo 25 del testo 
unico 24 agosto 1877, n. 4021, potrà chiedere, 
quando presenti un minimo di requisiti, che 
il suo reddito venga accertato in modo ana
lit ico sulla base delle scritture contabili, 
sempre che queste siano tenute in modo da 
consentire il controllo della veridicità della 
dichiarazione. La disposizione vuol rappre
scnt:1re un primo passo per una equiparazione 
sempre più effettiva e sostanziale tra società 
tassa te in base a bilancio e le altre forme di 
imprese. 

Per agevolare l'accertamento degli Uffici 
e p0r evitare artificiosi spostamcnti della 
sede legale delle società a meri fini elusiv·i de-lla 
imposta, si è voluto dare facoltà con l'arti
colo 7 agli Uffici di accertare . l'imposta stes
sa n t lla local~tà in cui si trova lo stabili
mento principale dell'impresa, quando questo 
non coincida n è con la sede legale, n è con 
quella amministrativa. La - norma compkta 
e chiarisce sulla base della esperienza pratica 
il precetto dell'articolo ·6 del decreto legisla
tivo 1o settembre 1947, n. 892. 

In conformità al voto espresso dal Parla
mento in occasione dell'approvazione della 
legge sulla rivalutazione· monetaria, con il 
secondo comma dell'articolo 8 si estendono 
le norme della riva,lutàzione anche alle merci· 
ed alle materie prime possedute dall'impresa. 
È evidente, infatti, che come il fisco riconosce 
che il metro monetario ha mutato espressione 

nei confronti degli impianti e di attività de
terminate, lo stesso riconoscimento deve avve
nire nei c~nfronti del magazzino considerato 
nel suo con1plesso, per impedire che si vengano 
a tassare, in occasione del suo realizzo, plus
valori puramente fittizi. D'altro làto è sem
brato opportuno tener conto della evidente 
sperequazione che oggi s~ ·verifica ai danni 
delle impres~ commerciali, le quali non pos
seggono impianti fissi, ma esclusivamente o 
prevalente'mt:Jnt.e merci, e quindi non possono 
provvedere ad una rivalutazione del"loro atti o, 
portandolo, se del caso, a capitale, analoga
mente a quanto è stato ammesso nei con-

- fronti -delle i1nprese industriali. L_'articolo 8 
elimina una evidente anomalia del nostro 
sistema fiscal . 

In questa formulazione, come in quella 
relativa a ll'acct-rtamtnto in base a Sùritture 
contabili di cui si è già dttto, il progbtto si 
ispira alla preocùupazione di equiparare il 
più possibile e sotto ogni profilo il trattamento 
delle imprbse indipendentemente dalla loro 
forma legale , per toglibre eventuali stimoli 
fiscali alla costituzione di società anonime . 
Nel concedere la rivalutazione del monte 
merci, pérciò, si è ritenut~ di non limitare _ 
questo giusto riconoscimento di una mutata 
situazione monfJtaria alle sole sociétà tassate 
in base a bilancio, ma di estenderlo altresì alle 
imprese in- qualsiasi altra forma costituite, 
purchè tengano regolari inventari e si sotto 
pongano all'accèrtamento analitico. 

Col l o comma dell'articolo 8 si è precisata 
una regola relativa alla valutazione del monte 
merci indispensabile p6r evitare errate inter
pretazioni ed abusi. Il Codice civile all'arti
colo 2425, n. 2, infatti impone alle imprese 
l'obbligo di valutare il monte ·mel'Ci ad un 
valore massimo dal quale le imprese possono 
scostarsi per scendere al disotto ma non per 
superarlo. Secondo il Codice civile il massimo 
valore d'inventario è n· minore tra il costo e 
il prezzo desunto dall'andamento de~ mercato 
alla chiusura dell'esercizio. 

Ai fini della determinazione del reddito 
tale valore viene assunto anziohè come mas
simo, come minimo. 

Con gli articoli 9 e 10 si è voluto discipli
na.re un problema che si presenta in ogni 
condizione, ma la cui gravità diviene parti-
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colarmente evidente nei periodi di ampie 
oscillazioni nel livello dei prezzi. È · ben noto 
che ogni impresa commerciale od industriale 
deve a vere per motivi tecnici nei propri ma
gazzini una quantità minima di materie prime 
o di merci. Questa quantità che è indispensa
oiie per un buon funzionamento dell'impresa, è 
da un punto di vista economico intangibile, 
tanto che la dottrina la chiama «scorta di 
ferro », «scorta permanente )) . Dal fatto che 
quando ·tale scorta viene intaccata per un 
motivo qualsiasi sòrge - hnmediatamente per 
l'impresa la necessità di provvedere a ricosti
tuìrla al più presto, derivano alcune conse
guenze che il progetto di legge si propone di 
disciplinare. 

Quando la · ricostituzione avviene ad un 
prezzo diverso da quello ~l quale la scorta 
permanente o parte di essa è ~tata venduta, 
l'impresa realizza .un utile (se la ricostituzione 
a vv'iene ad un prezzo inferiore a quello della. 
vendita) o una perdita (nel caso contrario). 
Secondo i criteri oggi riconosciuti per il monte 
merci e per i prodotti dell'impresa l'utile o la 
perdita viene determinata ·al momento della 
vendita, in base alla differenza tra prezzo di 
acquisto del prodotto (o suo co_..l;}to di produ
zione) e prezzo di vendita. Tale siste~a, che 
costituisce una esasperazione d eli 'esten~done 
del principio nominalistico nel campo . fiscale, 
conduce a tassare dei redditi od a riconoscer~ 
delle perdite puramente contabili e non effettive 

Quando'"' il livello dei prezzi subisce una 
profonda alterazione i maggiori o minori 
ricavi rispetto al costo di acquisto non possono 
essere presi a base per la determinazione del 
reddito imponibile se non nei limiti in cui si 
è tenuto conto del costo di ricostituzione della 
scorta permanente, cioè di quella dotazione 
di cui l'azienda non può essere .privata sta
bilmente seriza alterarne i caratteri c le dinlen
sioni. 

In realtà è il costo di :Ì'icostituzione che 
offre il fondamento per determinare Re nell'a
lienazione della dotazione permanente vi è 
stato un utile od una perdita e per fissarne 
l'ammontare . 

Seguendo ~questo pensiero si accolgono nel 
progetto due principi: a) il valore della scorta 
normale p.op influisce ip_ alcu;n modo sulla 
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determinazione del reddito. Essa deve venire 
valut.ata sempre al prezzo di costo anche se 
il suo valore ribassa, così da non tradursi in 
una perdita per l 'azknda, a i fini fiscali e vice
versa; b) o ve la scorta normale venga intac
cata, l'utile o la perdita. si determi:D.a al mo
mento della sua ricostituzione, in base alla 
differenza tra prezzo_ di vendita da un lato e 
.costo .o prezzo di ricostituzione dall'altro. Si 
. pensa in tal modo di non colpire utili pura-· 
rpente nominali e di non concedere detrazioni 
per perdite fittizie in St;guito a movimento 
di prezzi e· si cerca inoltre di stimolare lè 
imprese a ricostituire le loro scorte iP.dispen
sabili, consumate in momenti di particolare 
difficoltà. Naturalmente l'applicazione di tale 
norma è subordinata, nell'interesse dell'Am
ministrazione, a determinate condizioni, quali: 
la determinazione quantitativa della scorta 
indispensabile in base alla, consistenza di 
inventario della impresa debitamente aecer
tata secondo criteri di normalità; l'accantona
mento in un conto aJl passivo del bilancio del
l'intero importo ricavato dalla vendita della 
scorta permanente, che si deve considerare 
un'attività contabilmente bloccata ai fini della 
ricostituzione; l'imputazione delle merci ac
quistate prima alla scorta permanente sino alla 
sua integràle ricostituzione poi al volano; 
ricostituzione in un periodo di tempo · molto 
breve (tre anni), dopo di ehe l'amministrazione 
computa ai fini fi~ca.li il profitto o la perdita 
secondo i criteri normali, prt>sumendo che la 
mancata ricostitu4ione della . scorta nel ter
mine fissato, confermi· una stabile -variazione 
nella consi~tenza del magazzeno pern1anente. 

Affer'mato tale principio non si è potnto 
non considc,rare in via transitoria e per ragioni 
di evidente equità, il fenomeno di carattere 
generale per cui molte imprtse nel periodo 
bellico per motivi evidenti (chiust1ra dd mer
cati di rifornimento; asportazioni e requisi
zion.i di autorità militari, danni di guerra, ecc .) 
hanno intaccato più o meno profondamente 
le loro scorte, talvolta subendo anche l'impo
sizione s11gli utili di ·natura prevalentt;mtnte 
monetaria, conseguiti nel loro realizzo. Svol
gendo ·un concetto che· già aveva trovato un 
principio di accoglimento nella nostra legi- . 

. . 
slazione sugli utili di guerra, sembra equo (} 
rispondente anche alla opportunità di soste~ 
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nere il ristabilirsi di un migliore equilibrio 
prod-qttivo delle imprese, suggerire che la . 
spesa per la ricostituzione delle scorte neces 
sarie sia considerata, neUe eccezionali contin
genze dèl dopo-guerra, e con le opportune 
cautele, una spesa . necessaria é come tale 
esclusa all'imposizione (articolo 11 ). 

Sempre nel quadro delle provvidBnze intese 
a stimolare hi ripresa produttiva, per venire 
incontro alla esigenza generalm('nte sentita 
di un rinnovo, di un riammodernamento e di 
un ampliamento degli impianti, che in Italia 
hanno subito un processo di notevole invecchia 
mento, con l'articolo 12 si cons~nte un ammor
tamento più rapido ·degli investimenti rela
tivi. A tal fine l'impresa può ridurre òi 2/5 il 
periodo concesso per l'ammortamento 

L'impresa è libera di distribuire il 40 %) del 
èosto degli impianti di cui è ammesso l'antici
pato ammortamento nei primi quattro esercizi 
successivi all'investimento, purchè non imputi 
a nessuno di essi una quota di ammortamento 
addhdonale superiore al 15 per cento della 
spe:sa. Con questo l'anticipato ammortamento 
sì distribuisce su non meno dì t,re eRercizi. .Alle 
imprese, in tal modo, è bene chiarire, non si 
concede alcuno sgravio fiRcale ma,, a somi
glianza di quanto è stato fatto, ~·d esempio 
in Inghilterra, si provvede semplicemente a 
posticipare di qualch~ anno l'imposta di r~c
chezza mobile attraverso una maggiore detra
zione delle quote d 'a;mmortamento nei primi 
anni da compensarsi con corrispondenti minori 
det.razioni nell'ultimo periodo. 

Tnfine, rispondendo a vive sollecitazioni, 
con gli articoli 13 e 14 si regola la materia 
molto controversa relativa a11e const:~nwnze 

fiscali dei danni derivanti da infortuni tellurici 
ed atmoRferici. Attualmente la revisione dei 
redditi che siano dìn1inuiti in seguito agli 
eventi naturali enunciati nell'articolo 13 ha 
effetto solo a partire dall'anno successivo allo 
evento. Con lo schema in esame lo sgravio 
ha effetto immediato dal momento dell'evento 

. stesso. Si confida così che la tempestività 
dell'intervento lo renda più efficace . 

Con l'articolo 21 si propone di eliminare una 
situazione che potrebbe avere gravi conse
guenze se assumesse maggiori proporzioni, 
come si può facilmente temere. Nel caso ìn 

cui una impresa ~on tassata in base a bilancio 
si trasformi in una società per azioni o in a,cco
mandita, l'imposta calcolata sul. reddito a 
suo carico vien meno con la modificazione 
della forma giuridica dell'impresa stessa. Ma 
l'imposta dovuta sul reddito della nuova 
società · comincia a venir riscossa solo dopo 
almeno due anni, perchè si deve attendere che 
un esercizio si concluda, che un bilancio sia 
presentato ·e che un accertamento possa essf're 
fatto al nome del nuovo ente. 

Con l'articolo 21 si dispone, per cvit.are 
l'inconveniente la,mentato, che nell'intervallo 
di t t'mpo necessaJrio pf'r arrivare all'accerta,
mPnto sulla base del bilancio, la nuova società 
paghi l'imposta in via provvisoria sull'ammon
tare di imposta liquidata nell'ultimo esercizio 
della impresa che si trasforma, salvo con
guaglio. 

• • • 
Un ostacolo psicologico ad una esatta dicbja

razione da parte del contribuente è costituito · 
in modo indubbio dal timore che -l'ammini
stra.zione si valga degli elementi così acquisiti 
per gravare lamano nPgli ac~ertamenti a.ncora 
in sospeso ed interessanti -anni passati, nei 
quali diverse erano le aliquote e · diversi i 
criteri di applicazione pratica della legge. 
L'osservazione è resa più grave dall'ovvio 
rilievo che spesso le varie imposte si determi
nano r ciprocamente. , L'-imposta sull'entrata, 
l'imposta di ricchezza mobile e, entro certi 
limiti, l'imposta sul patrimonio, hanno inevi
tabilmente dei punii di contatto. 

P Prt.a,nto, mentre da un lato si aumentf'
ranno gli sforzi che l'Amministrazione sta 
facendo per definire f'ntro il dicembre 1949 

l il più possibile degli accertamenti aJrretrati, 
con il Titolo V si dettano particolari norme 
a t te a favorire la sistemazione delle posizioni 
irregolari del presente pur facendo salvo il 
criterio di giustizia che vuole che i contri
buenti meno solleciti non a.bbiano un tratta
mento di favore· rispetto ai contribuf'nti più 
esatti nell'adempimf.nto del loro dovere. Così 
il contribuente che entro 'il 31 marzo 1950 
rettifichi le pr9prie dichiarazioni od i redditi 
confermati col silenzio, per l'articolo 34 potrà 
godere di una tolleranza ,fino al 50 per cento 
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del reddìto dichiarato. Ciò significa che l'am
ministrazione non potrà rettificare in aumento 
il reddito dichiarato se la differenza tra questo 
ed il reddito effettivo si mantiene nei limiti 
del 50 per cento dell'aumento spontanea
m8nte confessato dal contribuente·. Questa 
agevolazione rappresenta,, in un certo senso, 
una moderazione di imposta che traduce 
in termini legislativi il disagio in cui si è tro
vata l'Amministrazione - e di cui si è già 
fatto nenno - di fronte alla eccessiva altezza 
di aliquote che se applicate a redditi rigorosa
mente accertati aVTebbe portato a posizioni 
insostenibili. Nello stesso tempo l'Ammini
strazione conserva la facoltà di rettificare gli 
accertamenti nei confronti di coloro che non 
compiano il loro dovere di presentare una 
dichiarazione corretta., nonostante l'eccezio
nale tolleranza che viene concessa. L'arti
colo 34 vuole esRere uno stimolo ed un sostegno 
per il contribuente desideroso di cb.ia.rìre la 
propria posizione tributaria: ma lascia impre
giudicati i poteri del fisco nei con!ronti dei _ 
soggetti riottosi. 

Impostata la questione in questi termin~, 
è sembrato equo ed opportuno estendere i 
criteri di moderazione · relativi agli arretrati 
anche ai redditi nei confronti dei quali è già 
stato notificato avyiso di accertamento da 
parte dell'arrù:ninistrazione. In questo ca,so, 
tuttavia, si è voluto subordinare l'agevolazione 
alla definizione del reddito entro il 31 marzo 
1950. Così si pensa di affrettare la liquidazione 
delle numerose contestazioni che riguardano 
una materia im.ponibìle che supera i 200 mi
liardi di lire. 

La concessione di nuovi termini a favore del 
contribuente ha posto un ·problema partico~ 
lare in ordine all'attuale deciso orientamento 
giurisdizionale, secondo il quale .è nullo l'ac
certamento proposto dall'ufficio prima della 
scadenza del termine concesso dali& -legge al 
contribuente per la dichiarazione del reddito . 
oggetto d eli 'accertamento. 

L'articolo 48 si propone di evitare che l'Am
ministrazione debba arrestare la propria atti
vità in attesa del 31 marzo 1950, e consente 
agli uffici di .continuare nella loro azione di 
accertamento anche in pendenza di questo 
termine. Ciò indurrà i contribuenti ~d affret
tarsi a fare le proprie rettHìehe senza attendere 

l'ultimo momento, così da prevenire l'accerta
mento d'ufficio: e d'altra parte l'opera dell'Am
ministrazione, in questo momento in netta 
ripresa, non subirà interruzioni. 

·Non si è potuto -dimenticare in questa occa
sione la situazione che si è determinata in 
seguito all'intensificata ripresa degli accerta
menti che interessano un certo nu·mero di 
anni passati, ed in relazione al cumularsi di 
diver~e imposte ordinarie e straordinarie sul 
reddito ·e sul patrimonio. Molti contribuenti 
si vengono a trovare in serie difficoltà per 
fronteggiare i pagamenti richiesti. La situa
zione è aggra,vata dalla necessità di non rendere 
più difficile la ricostHuzione del capitale circo
lante delle imprese ridotto a seguito dell'in
flazione. In relazione a tali esigenze, che toc
cano in~eressi di carattere generale, si propone 
'con l'articolo 35 di concedere il pagamento 
in tre anni delle annualità arretrate, rendendo 
così materialmente sopportabile il pagamento 
di somme ,notevoli quali quelle che saranno 

. portate dagli accertamenti e dalle dichiara
zioni che si sollecitano. 

Con l'articolo 36 e 37 si è cercato di stimo
lare in armonia con quanto detto sopra ·la 
regolarizzazione di eventuali evasioni fiscali 
in materia di imposta sugli ·affari. 

Analoghe disposizioni vengono proposte con 
l'articolo 39 in materia di imposta straordi
naria sul :patrimonio per cui si concede una 
riapertura di termini per le dichiarazioni e per 
le rettifiche, senza peraltro concedere alcuna 
agevolazione cirea la dilazione, ma anzi 
chiedendo un moderato interesse per le quote 
di imposta che avrebbero dovuto _essere pagàte 
prima d'ora. Per stimolare la definizione delle 
eontroversie già insorte in materia di patri-

_moniale, è concessa la riduzione delle penaHtà 
limitatamente ai concordati effettuati in , un 
termine breve fissato dall'articolo 40·. 

L'articolo. 41, primo comma, proroga dal 
'12 agosto 1949 ad un anno dall'entrata in 
vigore della legge il termine entro il quale le 
società regolarmente costituite possono fon
dersi o eoncentrare in altre imprese societarie 
un ramo della loro attività, godendo di agevo
lazioni fiscali già in atto. La proroga del. ter
mine è' resa necessaria -dal fatto che soltanto 
recentemente {con la legge l 0 aprile l 949, 

1n. 94), è stata regolata la riv_alutaziorie per 
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conguaglio . monetario dei ·c.apitali sociali, che 
costituisce un antecedente necessario delle 
operazioni sopra indicate: e dalla- considera
zione che è interesse generàle che le imprese 
si diano l'assetto che meglio risponde ·alle 
esigenze produttive senza essere indotte . ad 
affrettare decisioni da considerazioni pura
mente fiscali. 

In relazione ailo stesso pensiero con l'arti
colo 42 si propone il ripristino in via pransi
toria delle agevolazioni consentite per la pro
roga delle società già regolarmente costituite 
e per la regolarizzazione delle società irrego
lari, dagli articoli 3 e 4 del regio decreto 5 J!larzo 
1942, n. 192 (articolo 42). 

È interesse dell'Amministrazione finanziaria 
di non ostacolare la sistemazione formale ·delle 
società esistenti, che dalla loro posizione irre
golare traggono incentivo ad occultarsi al 
fisco, e che cercherebbero di sfuggire alla in
·chiesta del rilevamento fiscale. 

* * * 
Rassicurati così i contribuenti per il passato 

e per l'avvenire nel quadro dell'azione diretta 
a preparare gli elementi favorevoli all'jntro
duzione di un nuovo sistema, il provvedimento 
prevede una grande operazione di rilevazione 
fiscale atta . a consentire al fisco di aggiornare 
e di impiantare, ove manchi, l'anagrafe tribu
taria. L'operazione tende ad acquisire all'Am
ministrazione elementi il più possibile completi 
sulla situazione economica individuale di cia
scun contribuente e sui mezzi di sostenta
mento da cui ciascuno tràe le proprie risorse. 
Questa vasta ed importante operazione in 
cui l'Amministrazione ripone molta fiducia· 
per una più perfetta conosèenza del mondo 
dei contribuenti effetpivi e potenziali, è disci- . 
plinata dal Titolo IV. È intendimento del 
Governo, infatti, di attuare appena possibile 
e comunque entro il 1951, in concorso con le 
Amministrazioni i comunali e le Camere · di 
commercio, un rilevamento fiscale straordi
nario per identificare i possibili còntribuenti e, 
rispetto a ciascun contribuente, i cespiti 
produttori di reddito. 

Non c'è dubbio che gli uffici riuscirebbero 
in definitiva ad 1dentificare redditi e contri
buenti attraverso una paziente, metodica, 
laboriosa attività di reperimento. Ma con 
l'operazione progettata si cerca di affrettare 
i tempi ·e rendere più completa ed agevole 
l'opera degli u}fici. Con tale operazione (come 
disposto negli articoli da 23 a 30 ), tramite i 
Comuni verrà reeapitata al domiciro dei sog
getti una scheda contenente alcune domande 
molto semplici e atte a far conoscere al fisco 
da quali cespiti il contribuente trae le proprie 
risorse. Ciascun: soggetto dovrà riempire e 
firmare la scheda~ riconsegnandola all'appo
sito inearicato che si recherà al domicHjo per 
il ritiro. Le domande verranno poste, si ripete, 
nel modo più semplice possibHe, limitandosi 
normalmente-ad insistere sugli elementi quali
tativi e di identificazione dei cespiti, più che 
nori su elementi di carattere estimativo. 

Negli articoli dal 31 al 33 sono previste 
sanzioni per coloro che comunque ostacolano 
la esecuzione del rilevamento, sanzioni che 
arrivano nei casi di maggiore gravità fino a 
pene restrittive per la libertà personale. 

* * * 
Il Governo, con lo sehema di legge, ritiene 

di aver fatto con coraggio e compatibilmente 
con le necessità finanziarìe del momento, 
quanto è possibile per rendere fin d 'ora il 
nostro sis_tema fiscale più perequato e meglio 
sopportabile da parte del contripuente. La 
riduzione delle aliquote e la sistemazjone del 
passato elimina qualsiasi alibi dei contribuenti 
di fronte al dovere di dichiarare con tutta sin-

. cerità la loro situazione ai fini tributari-. La 
correttezza delle dichiarazioni è un e.lfmEnto 
indispensabile per avviare finalmEnte i rap
porti tra contrib":lente ed .Amministrazjone su 
di una nuova base di reciproca fiducia. Lo 

. schema p~oposto compie un primo, decisivo 
passo verso un nuovo ordine di rapporti. Sta 
al contribuente di assecondare lo sforzo del 
legislatore inteso, nell'interesse dei sjngoli e 
della. comunità, a realizzare una più equa 
distribuzione del carico fìscçtle . . 



Disegni di legge e retazioni - 1948-49 

DISEGNO DI LEGGE 

'riToLo I. 

Nonne snlla dichiarazione annuale dei Tedditi. 

Art. l. 

La · dichiarazione dei · redditi soggetti alle 
imposte dirette è fatta, a decorrere dal 1950, 
con 1 'osservanza delle disposizioni del decreto 
legislativo luogotenenziale ~4 agosto 1945, 

n. 585. 
Sono abrogati il secondo con1ma dell'arti-

colo 18 e gli articoli 19, 20, 21 e 24 del decr to 
sopra citato. 

Art. 2. 

La dichiarazione deve indicare l'importo 
lordo, le spese detraibili e l'importo netto dei 
singoli redditi, nonchè, agli effetti dell'imposta 
complementare progressiva sul reddito com
plessivo, gli oneri deducibili e gli altri titoli 
di detrazione previsti dalla legge relativa. 

Sono esonerati dall'obbligo della dichia-

razione: 
per i redditi di categoria C/2, coloro il 

cui ~ reddito complessivo non superi le lire_ 

600.000; 
per i redditi dei terreni e per i reddit~ 

agrari: coloro il cui reddito complessivo non 
raggiunge le lire 240.000. 

Nulla è innovato in materia di valutazione 
del reddito dominicale dei terreni e d i redditi 
agrari. 

Art. 3. 

La dichiarazione deve essere presentata ogni 
anno, anche se non sono intervenute varia
zioni nei redditi già accertati. 

In caso di omessa dichiarazione, i redditi 
accePtati per l'anno precedente continuano ad 
essere i critti a :ruolo, aumentati, per i redditi 
di categoria B e di categoria C/1, del 10 %, 
salvo la facoltà dell'ufficio di rettificarli. 

Chi o'mette di presentare la dichiarazione è 
punito con l'ammenda da lire 2.000 a lire 
200.000, senza pregiudizio delle altre sanzioni 
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previste, pér le singole imposte, dalle disposi~ 
zioni vigenti, nei casi di mancata e infedele 
dichiarazione in dipendenza di accertamento 
o rettifica di ufficio. 

Art. 4. 

L 'azione della finanza per la rettifica dei 
redditi compresi nelle dichiarazioni presentate 
tempestivamente e, nei casi di mancata pre
sentazione della dichiarazione, di quelli pre
ced ntemente accertati, si prescrive col 31 di
cembre del terzo anno successivo a quello in 
cui la dichiarazione fu presentata o doveva 
essere presentata. 

L'azione della finanza per l'accertamento 
deL redditi non dichiarati dal contribuente, 
che non abbiano fo-rmato oggetto di prece
denti accertamenti, si prescrive col31 dicembre 
.del quarto anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione doveva essere presentata. 

Art. 5. 

L 'Ufficio distrettuale delle imposte dirette 
può trasmetter:e al contribuente, per lettera 
raccomandata, questionari relativi all'accer~ 
tamento dei redditi, invitandolo a restituirli, 
debitam nte compil~ti e firmati, nel termine 
fissato. 

Chi non restituisce in termine i questionari 
o, li restituisce con risposte incomplete o non 
veritiere è punito con l'ammenda da lire 1.000 
a lire 100 .000 ~ 

TITOLO II. 

N orme· relati·ve alle imposte dirette. 

Art. 6. 

Le imprese soggette a :registrazione ai sensi 
dell'articolo 2195 del codice civile, che non 
siano società od enti tassa bili in base a bilancio, 
possono chiedere che il loro reddito _imponibile 
sia accertato in base ai risultati delle scritture 
contabili. .A. tale fine, devono corredare la 
dichiarazione con la copia del bilancio e del 
conto. dei profitti e delle perdite, con cui si 
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chiude il loro inventario ai sensi ·dell'articolo 
2217 del codice civile. 

Per le imprese , che non hanno esercitato la 
facoltà prevista nel comma precedente o che, 
pur avendo esibito il bilancio. e il conto dei 
profitti e delle perdìte, risulti non abbiano 
tenuto le scritture contabili regolarmente e 
in modo idoneo per il controllo della veridieità 
della dichiarazione , gli Uffici delle imposte e 
gli organi giudicanti deter:minano l 'imponibile 
in base alla situazione economi'ca dell'azienda 
desunta dagli elementi e dati da essi raccolti. 
Nell'avviso di accertamento o in altri notifi-. 
cati successivamente e nella decisione gli uffici 
deile imposte e , rispettivamente, gli organi , 
giudicanti indicano i -motivi per i quali non è 
stato amm0sso l'accertamen t o in base alle 
scritture contabili e , in ogni caso, gli elementi 
che sono servit i per la determinazione del 
reddito. 

.Art. 7. 

L'articolo 6 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato l settembre 1947, 
n. 892 , è sostituito dal seguente: 

«L'Intendenza di finanza ha facoltà di 
attribuire la ·competenza ad eseguire l 'accerta
mento, anzichè all'Ufficio delle imposte nel 
cui distretto si trova la sede legale della società 
od ènte, ovvero il domicilio fiscale dell'impren
ditore , a ll'Ufficio ne-l cui distretto si trova l a 
sede amrninistrativa o lo stabilimento prin
cipale. 

«La facoltà di cui a l comma precedente 
è esercitata dal Ministero delle finanze se la 
sede . amministrativa o lo stabilimento princi~ 
pale si trovano nel distretto di uffici apparte
nenti a provincie diverse. 

«Le disposizioni , precedenti hanno effett.o , 
per le società ed enti tassa bili in base a bilançio, 
dai bilanci chiusi posteriormen te al 31 di
cembre 1946 e, per le 'altre società e per gli 
imprenditori individuali, dalle tassazioni rela 
tive all'anno 194 7, fermi restando, in ogni 
caso, gli accertamenti già divenuti definitivi ». 

.Art. 8. 

La valutazione delle materie prin1e e delle 
merci ~ ai fini della, determina:done del reddito 
imponibile ~ è fatta in base al 1ninor prezzo 

tra quello di acquisto o di costo e quello de
sunto dall'andamento del mercato alla chiu
sura dell 'esercizio. 

Le disposizioni relative a lla rivaluLazione 
per conguaglio monetario si applicano anche , 
fern1o restando gli accertamenti divenuti defi
nitivi, alle materie prime e alle n1crci, in base 
ai valori e a lle consist0nze quantitat ive e 
qualhative risultanti dagli inventari, regolar
mente tenuti., dei singoli esercizi in cui si sono 
verificate le varia,zioni. Quando, peraltro, il 
valore di inventario risulti maggiore del prezzo 
di acquisto o di costo, la rivalutazione per 
conguaglio monet ario si calcola sulla base del 
detto prezzo. 

.Art . 9. 

Nel caso di realizzo, all'infuori della liquida
zione della impresa , della scorta di materie 
prime e· di merci in dispensa bile al normale 
funzionamento dell'azienda, si considera utile 
o perdita, a i fini tributari, nei riguardi dei 
contribuenti che lo abbiano domandato nella 
dichiarazione r elativa al primo esercizio chiuso 
dopo l'entrata in vigore della presente legge, 
la differenza tra il ricavato del realizzo e il 
costo della ricostituzione. 

I..~a disposizione del comma precedente si 
ap_plica anche se la ricostituzione avviene 
fuori dell'esercizio in cui si è verificato il 
realizzo, ma non olt re il terzo esercizio succes
sivo, purchè l 'importo del . realizzo sia stato 
accantonato in un fondo speciale al passivo 
del bilancio , per essere destinato alla ricosti
tuzione stessa . 

In questo caso, la differenza indicata nel 
primo comma si considera utile o perdita del
l'esercizio in cui avviene la ricostituzione. 

Gli acquisti successivi al realizzo si imputJano 
alla rico"stituzione della scorta indispensabile . 

Quando il contribuente ha esercitat o la 
facolt.à prevista, nel primo comma, la scorta 
indispensabile è valutata, ai fini tributari; 
fuori del ~aso di realizzo; costantemente al 
prezzo di costo, salva la rivalutazione· per 
conguaglio monetario . 

.Art. 10. 

.Agli effetti delle disposizioni contenute nel
l 'articolo precedente, si considera scorta indi-
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_ spensabile al normale funzionamento dell'a
zienda la media delle consistenze di materie 
prime o merci risultanti ·dagli inventari di 
chiusura degli esercizi 1937 e 1938. 

Il contribuente e l'ufficio hanno la facoltà 
di dimostrare che la consistenza · della scorta 
indispensabile deve essere stabilit-a in misura 
maggiore o minore, in rapporto a situa zioni 
contingenti vérificatesi negli esercizi presi 
come base di commisurazione. 

La consistenza della scorta indispensabile 
è ridotta o aumentata in corrispondenza di 
modificazioni sopravvenute nella potenzialità 
produttiva o nelle esigenze tecniche dell'a-

·.zienda. 

Per le imprese che hanno iniziata la loro 
attività dopo illo·gennaio 1937, la consistenza 
della scorta indispensabile si determina. a vendo 
riguardo a quella delle aziende similari pree
sistenti. 

A-rt. 11. 

Qualora la scorta indispensabile al norn1ale 
funzionamento dell'azienda, stabilita in con
formità dell'articolo 10, sia stata ridotta, pe.r 
realizzo o perdita, nel periodo dal Jo gennaio 
1939 al 31 dicembre 19,!5 e sia stata ricostitui
ta successivamente a tale periodo e non oltre 
il 31 dicembre 1950, è consentit.o di valutare, 
ai fini della determinazione -del reddito impo
nibile, la scorta ricostituita al prezzo ricavato 
da,l realizzo' ovvero al valore che a ve va nel-

·l'inventario di apertura dell'esercizio nel quale 
fu.perduta, operandosi, nell'un caso e nell'altro, 
la rivalutazione per conguaglio monetario del 
prezzo o valore sopra indica ti. 

J~a disposizione del com·ma precedente si 
applica a condizione che l'eventuale di:ff€renza 
tra il costo effettivo della ricostituzione ed 
il valore attribuito in inventario alla scorta 
ricostituita sia dichiarata dal contrilm.ente 
entro il 31 marzo 1950, per i bilanci relativi 
agli esercizi chiusi prima dell'entrata in vigore 
-della presente legge, e nel termine stabilito 
·per le normali · dichiarazioni, per i bilanci 
relativi agli esercizi successivi. 

La disposizione del l 0 comma si applica 
anche alle differenze già accerta te dall 'nfficio, 
qualora la relativa tassaz;ion,e venga, su ri-
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chiesta del contribuente, definita Entro il 
31 marzo 1950. 

Art. J~. 

Il periodo di ammortaìmento dd nuovi 
impianti costruiti a decorrere dal l 0 genn~do 
Ì946, nonch.è degli a.mpliamenti, delle trasfor
mazioni e delle ricostruzioni di impianti esi
stenti, effettuati a decorrtre dalla stess_a data, 

· può, a richiesta del contribu0nte, essere ridotto 
di non oltre due quinti. L'ammontare delle 
quote di ammortamento rdativo al minor 

·periodo è computato, in aggiunta .alle quote 
. normali, neH'esercizio in cui è stata sm~tBnuta 
la spesa e ·nei tre esercizi successivi, in misura, 
peraltro, che, in cia.scun esercizio, l'à.nticipato 
ammortamento non supt;ri il J 5 p(;r · cento 
della. spesa. 

Il soggetto deve indicare nella dich.iarazion.e 
le quote di ammortamento anticipato di cui 
chiede la detrazione dai redditi dicb.ial'ati. 
Per gli esercizi chiusi prima dell'entrata in 
vigore della presente legge, i a detrazione è 
ammessa per i redditi che vengano. dichiarati 
o definiti, a richiesta del contribuente, t.ntro 
il 31 marzo 1950. 

Art. 13. 

Ferma restando la disposizione contenuta 
nell'articolo 5 del decreto legislativo l o set
te-mbre 1947, n. 892, i contribuenti non tassati 
in base a bilancio, che, in conse.guenza di 
infortuni tellurici od atmosferici, quali terre
moti, eruzioni, · alluvioni~ mareggiate. frane 

. e simili, abbiano subìto una riduzione dei loro 
redditi di categoria B e 0/1 in misura supe
riore al 50 per cento; possono chiedere, entro 
tre mesi dalla data dell'evento, la revisione 
òP-i redditi stessi con effetto dalla data suddetta. 

.A.rt. 14. 

La revisione del reddito effettuata a n1ent.e 
dell'articolo precedente ha efficacia per l 'im
posta di ricchezza mobile; per l'imposta com
plementare; per · l'imposta comunale sulle in
dustrie, commerci, arti e professioni; per l'addi
zionale provinciale, e per ogni ~l tra imposta 
o contribuzione applicata sugli stessi reddit! 
da qualsiasi . altro ente impositore: 
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Art. 15. 

Dal l o gennaio 1950, i redditi di categoria B 
e 0/l accertati al nome di persone fisiche sono 
soggetti all'imposta di ricchezza mobile per 
la parte eccedente nell'anno l'importo netto 
di lire 120.000. 

Dal l 0 gennaio 1951, tale importo ·viene 
•~ levato a lite 240.000. 

Se il soggetto ha redditi classificati in cate -· 
gorie diverse, la detrazione prevista nel comma 
precedente è concessa una volta sola, venendo 
imputata ·prima ai redditi di categoria 0/2, 
poi a quelli di categoria 0/1 e, da , ultimo, a 
quelli di categoria B. 

Art. 16. 

A decorrere dal l 0 g~nnaio 1950, il reddito 
complessivo è assoggettato all'imposta com
plementare . progressiva sul reddito per . la 
part~ ecc~dente le 240.000 lire. 

Con la stessa decorrenza, è ammesso, per 
ciascun componente la famiglia, una detra
zione fissa dal reddito complessivo annuo del 
contribuente di lire 36.000, in sostituzione 
delle detrazioni previste dall'articolo 2 del 
decreto legislativo 27 giugno 1946, n. 87. 

A formare il reddito complessivo i redditi 
di ricchezza mobile concorrono per il loro 
ammontare effettivo, quale risulta prima che 
siano operate le detrazioni disposte dall'arti
colo precedente. 

Art. 17. 

L'accertamento ai fini dell'imposta com
plementare progressiva f. di con1petenza del
-l'Ufficio distrettuale nella cui circoscrizione -il 
. contribuente ha il suo do'micilio fiscale. 

Art. 18. 

A partire dal l 0 gennaio 1950, l'imposta 
co1nplementare progressiva è applicata sul 
reddito imponibile, ~l netto delle quote di 
ctetrazione per carichi ~i famigli~, con aJ_iquote 

progressive funzionanti in modo che al red-dito 
imponibile di lire 240.000 od inferiore corri
sponda l'aliquota del 2 per cento; 

al reddito di L. 1.000.000 corrisponda 
l'aliquota del 3,83 per cento; 

al redditò di L. 5.000.000 corris.ponda 
l'aliquota del 7,93 per cento; 

al . reddito di L. 10.000~000 corriRponda 
l'aliquota del 10,94 per cento; -

al reddito di L. 50.000.000 corrisponda 
l'~Ùiquota ·del 22,77 per ce:p.to; 

al reddito di L. 100.000.000 corrisponda 
l'aliquota del 31,22 per cento; 

al reddito di L. 200.000.000 corrisponda 
!aliquota del 42,82 per cento; 

al reddito di L. 300:000.000 corrisponda 
l'aliquota del 51,51 per cento; · 

al reddito di L. 400.000.000 corrisponda 
l'aliquota del 58,71 per cento; 

al reddito di L. 500,.000.000 ed oltre 
corrisponda l'aliquota del 65,00 per cento. 

_ Con decreto del Presidente della Repubblic{l,, 
promosso dal Ministro per le finanze, sarà 
pubblicata una tabella contenente le aliquote 
applicabili sui redditi intermedi e recante la 

· indicazione delle varie cifre di rtddito arro
tondate, delle rispettive aliquote e dell'imposta 
corrispondente. 

TITOLO III. 

N orrnc snlla riscossione delle irnposte dirette. 

Art. 19. 

Le imposte dirette, accertate, in confronto 
dei contribuenti non tassati in hase a bilancio, 
sui reddit,i conseguiti in ciascun anno, sono 
dovute per l'esercizio finanziario avente inizio 
dal 1° luglio dell'anno successivo. 

.Anche le imposte accertate in confronto 
delle società ed enti tassati in base- a bilancio 
sono dovute per esercizio finanziario, consi
derandosi bilancio di competenza di ciascun 
esercizio finanziario quello chiuso nel corso 
dell'esercizio stesso. 

Le disposizioni · del presente articolo si 
a ppli~ano a partire {lall 'e~erci~o fin,a;nzif1riO. 
1951-52, 
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. .Art. 20. 

Le impost,e pro-vvisoriamente liquidate, a 
carico dei contribuenti non tassati in base a 
bilancio, sui redditi annualmente dichiarati 
sono iscritte nei ruoli principali dell'esereizio 
finanziario cui si riferiscono e sono riscosse 
nelle sei rate bimestrali comprese nell'esercizio 
stesso. Le imposte comunque e da · chiunque 
dovute per esercizi anteriori a quello di com
petenza ~ono iscritte nei ruoli SJlppletivi di 
prima serie, con scadenze bimestrali coinci
denti con quelle dei ruoli principali, od in 
ruoli aup!Jletivi di seconda serie, con scadenza 
della prima rata allO febbraio di ciascun anno. 
È data facoltà al Ministero delle finanze di 
disporre, con proprio decreto, da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale della . Repubblica, che 
l'emissione dei ruoli delle imposte dirette abbia 
luogo a periodi successivi, con la riscossione 
in sei rate a partire da quella di più prossima 
scadenza. · 

Rimane ferma la facoltà dell'Intendente 
di fina,nza di autorizzare, a mt;nte della dispo
sizione contenuta nell'ar~icolo 24 del test9 
unico approvato con regio decreto 17 ottobre 
1922, n. 1401, modificato dall'articolo 2 del 
regio decreto-legge 7 dicembre 1933, n~ 1762, 
l'emissione di ruoli straordinari, riscuotibili 
in sei rate, con inizio da quella di più prossima 
scadenza. 

.Art. 21. 

Nel caso in cui Aziende appartenenti ad 
imprenditori individuali o costituite in società 
di tipo diverso da quello per. azioni, in acco
mandita per azioni, o a responsabilità ·limitata 
siano comunque conferite in una società tas
sa bile in base a bilancio, la società in cui è 
avvenuto il conferimento è iscritta a ruolo, in 
via provvisoria, anche per l'imponibile iscritto 
o iscrivibile, a carico dell'azienda conferita, 
per l'esercizio in cui il conferimento ha avuto 
luogo, fino a quando non si siano verificate 
le condizioni per una iscrizione in dipendenza, 
di accertamento in base a bilanci che comprenda 
anche il reddito dell'azienda conferita, salvo 
conguaglio tra l'una e 1 'altra iscrizione. 

La stessa disposizione si applica in caso d. 
concent.razione, limitatamente all'imponibile 

corrispondente all'azienda concentrata, di cui 
sia stato effettuato lo sgravio a favore del 
titolare dell'azienda stessa. 

Art. 22. 

Con decreto del Presidente della R t>pubblica, 
promosso ò.al MiniBtro per le finanze, saranno 

. emanate le norme necessarie per la prima 
applicazione del sistema di riscossione previsto 
negli articoli 19 e 20. 

TITOLO IV. 

RileDarnento fi.scale stTa.ordinario. 

Art. 23. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a di
sporre entro l'anno 1951 un rilevamento fiscale 
straordinario per l'identificazione dei · contri,. 
buenti e dei cespiti pro~uttori di redditi as
soggettabili ad irr1posizione diretta. 

Art. 24. 

Con decreti del Ministro per 'le finanze, da · 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica, sono approvati i modelli delle schede di 
rilevaffit nto e sono stabiliti i termini e le mo
dalità per la consegna ed il ritiro delle schede 
stesse e per la loro compilazione da parte de i 
soggetti tènuti a rispondervi. 

Il ~inistro delle finanze) con decreto da 
emanarsi a norma del comma precedente, può 
stabilire, fissandone ie modalità, che i sog
getti tenuti a presentare la dichiarazione ai 
sensi dell "articolo l assolvano per la prima . 
volta tale obbligo contemporaneamente alla 
presentazione della · scheda di r!levamento. 

Art. 25. 

Possono esse~e assogget_tati al rilevamento 
fiscale le persone fisiche e giuridiche, pubbli
che o' private, le socit;tà di qualsiasi tipo, le 
associazioni in partecipazione, nonchè le ·a,sso
c.iazioni e gli enti di fatto. 

Il rilevamento può riguardare, secondo le in
dicazioni della scheda, l'attività esercitata: 
agricola, commerciale, industriale, professio-
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nale, di lavoro dipendente; i redditi di qualsiasi 
natura, anche se non asoggettati ad imposta, 
ed i cespiti patrimoniali posseduti. 

Art. 26. 

L'intestazione della scheda è fatta, per le 
persone fisiche, dai Comuni e; -per gli altri 
soggetti, dagli Uffici distrettuali delle impos'te 
dirette, in collaborazione con le Camere di com
mercio per gli esercenti un 'attività commer-
ciale od industriale. ' 

Le schede di rileva~ento sono consegnate e 
ritirate, a cura dei Comuni, a lla residenza o 
alla sede dell'intestatario. 

I soggetti di rilevamento, ovc non abbiano 
ricevuto la scheda nella loro residenza,, sono 
tenuti a richied(;rla a l Comune, od, ·ove la 
scheda ricevuta non sia stata ritirata, a ricon
segnarla al Comune stesso. 

Art. 27. 

Per la compilazione della scheda, non può 
essere assegnato un termine minore di 15 giorni 
dalla consegna. Il termine minimo è elevato 
a 30 giorni per coloro i quali, al momento de.l 
recapito della schc.da alla loro residenza, si 
trovano all'estero, . nonchè per coloro ehe, 
non a vendo ricevuto la scheda prima della 
chiusura d.ell'operazio~e, si trovano a ll'estero ... 
al momento di tale chiusura. 

Art. 28. 

La scheda contiene l'asseverazione delle di
chiarazioni in essa contenute, sottoscritta dal
l'intestatario. Se questo è nella in1possibilità 
qi sottoscrivere, la sottoscrizione è fatta dal 
compilatore, che deve essere persona fornita di 
capacità giuridica. Il cornpilatore indica il mo
tivo dell'impedimento della sottoscrizione' da 
parte dell'intestatario della scheda, ed atte
sta, sotto la propria responsabilità, che le di
chiarazioni scritte nella scheda corrispondono 
a quelle espresse dall'intestatario. 

È in facoltà dei Comuni -e degli Uffici distret
tuali delle imposte dirette di richiedere la pre
s~ntazione personale dello intestatario, che 
non abbia potuto sottoRcrivere , e di raccogliere 
diretta.mente la dichiarazione . 

Art. 29. 

I Comuni, prima di inviare ai competenti 
Uffici distrettuali delle imposte dirette le sche
de da essi ritirate, controllano i dati anagra
fici esposti nelle schede st~sse ed indicano l'am
montare del reddito compltssivo accertato, ai 
fini dell'imposta di fan1iglia, in confronto di 
eiascun soggetto compreso nella scheda. 

Art. 30. 

I pubblici ufficiali e tutte le a~ tre persone 
incaricate del rilevamento fiscale hanno il do
vere di osservare il segreto su ogni notizia di 
cui vengono a conoscenza in dipendenza del
l 'esercizio delle loro funzioni. 

In caso di vi~la~ione di tale ~overe si applica 
l'articolo 326 del codice penale. 

.Art. 31. 

04i rifiuta di ricf;vere la schtda o di riconse
gnarla, o la riconsegna senza alcuna indicazio
ne, o rifiuta di presentare l'asseverazione delle 
dichiarazioni . è punito con la reclusione fino 
ad un mese e con la multa fino a lire 100.000. 

Chi riconsegna la scheda con rispost~ delibe
ratamente incompltte o false alle richieste con
cernenti le generalità e la residenza del dichià
rante, l'a,ttività {)Rercitata è i cespiti posseduti 
è punito con la reclusione sino ·ad un mese e 
con la multa sino a lhe 200.000, senza pregiu
dizio delle sanzioni api)licabili ptr la eventuale 
ornissione o infedt ltà delle dichiarazioni pre
scritte ai fini delle singOle imposte. 

Ohi omette di rich.i{)dere la scheda o di ricon
segn.aTla nei casi previsti dali 'ultimo comma 
dell'articolo 26 è punito con l'arresto fino a 
15 giorni o con l'ammenda fino a lire 50.000. 

Art. 32. 

Chiunque con qualsiasi mezzo promuove_ ed 
orga,nfzza accordi od intese ·dirette a impedire 
o turbare le operazioni del rilevamento, ovvero 
pubblicamente istiga coloro che vi sono tenuti 
a non rispondtre al rilevamento o a fare dichia
razioni non vere, è punito con la reclusione da 
'ei mesi a due anni e con la multa da lire 50.000 
a lire 500.000. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 -21- Sennt.o della Repubblica - 677 

L'istigazione si considera commessa pubbli
cament~ quando ricorre uno dei casi indicati 
nei numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 266 del codice 
penale. 

Quando -l'accordo è promosso o l'istigazione 
è compiuta a mezzo della stampa pe~iodica, la 
reclusione è da nove mesi a tre anni e la multa 
da lire 100.000 a un milione. 

Il minimo deile pene previste nei comma pre
cedenti è raddoppiato quando l'accordo o la 
istigazione abbiano conseguito l'effetto. 

N-ell'ipotesi prevista nel primo comma può 
essere inflitta soltanto la pena pecuniaria 
quando il fatto rivesta carattere di minima 
gravità. 

Art. 33. 

_ Chiunque, al di fuori dei casi previsti dal
l'articolo precedente, in qualsiasi modo impe
disce o turba lo ·svolgimento delle opera~ioni 
di rilevamento è punito con la reclusione da 
·un mese ad un anno e con la multa da lìre 20.000 
a 200 .000. 

Se il fatto è commesso con abuso dei poteri 
o con violazione dei doveri inerenti ad una 
pubblica funzione o ad un pubblico servizio, 
la pena è della reclusione da sei mesi a due 
anni e della multa da lire 25 .000 a lire 250.000. 

TITOLO V. 

N orme per agevolare la sistem·azione ·di detenni
nate sit-uazioni tribntctr-ìe. 

Art. 34. 

I contribuent,i hanno la facoltà di dichia
rare, e~tro il 31 marzo 1950, agli effetti de lle 
imposte ordinarie e straordinarie, i redditi 
.conseguiti nell948 e negli anni precedenti, dd 
quali sia stata omessa la dichiarazione, c di 
re~tificare in aumento quelli dichiarati o confer
mati col silenzio, andando esenti da ogni pe
nalità per omessa O. infedele dichiarazione. 

Quando il contribuente si sia avvalso della 
facoltà prevista nel comma precedente, la 
rettifica dell'Ufficio ha effetto limitatamente 
alla eventuale eccedenza sull'imponibile di
cb.iarato1 maggiorato del cinquanta per cento. 

Questa maggio razione non può, nel caso di ret
tifica in aumento dei redditi dichiarati o con
fermati col sHenzio, superare l'aumento del
l'imponibile risultante dalla rettifica del con
tribuente. 

Le disposizioni del presente articolo si appli
cano anche ai contribuenti ai quali sia stato 
già notificato l'accertamento o la rettifica di 
ufficio, a condizione che la tassazione sia defi
nita, su richiesta del contribuente, f.ntro il 
termine indicato nel primo comma. 

Art. 35. 

Il nuovo o maggior carico d'in1posta risul
tante dalle dichiarazioni presentate a mente 
del primo comma dell'articolo preced6nte per le 
annualità arretrate, è iscritto provvisoria
mente in ruoli riscuotibili in 18 rate -bimestrali 
uguali, a partire da quella scadeu.tc il 10. ago
sto 1950, salvo il disposto del S€condo comma 
dell'articolo 20. 

Il termine per ricorrere contro l'i_scrizione 
nei ruoli indicati nel ·co mina precedente . de
corre dal giorno della notifica della cartella 
esattoriale. 

La rateazione prevista nel primo comma è 
accordata anche per il maggior carico d 'impo
sta risultante dagli accertamenti definiti ai· 
sensi dell'ultimo comlna dell'articolo prece
dente. 

Art. 36. 

I contribuenti che; entro quattro mc,si dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
adempiano alle operazioni e formalità prescritte· 
dalle leggi sulle tasse e imposte indirette sugli 
affari e paghino ~ tributi, compreso il comple
mento d 'imposta e gli accessori dovutì sui 
maggiori valori, sono esonf>ra,ti dal paga.m<=nto 
de1le sopratasse e pene pecuniarie comminate 
per le infrazioni alle leggi medesime. 

Nei casi previsti dall'articolo 110 dt>.I regio · 
decreto 30 dicembre 192,3, n. 3269, la ridu
zione delle imposte ordinarie, che sarebbe Spbt
tata se gli atti e contratti fossero stati sotto
posti a registrazione nel termine di legge

1 
è 

limitata ai tre quarti. 
Le q.isposizioni del presente articolo hanno 

efficacia per i fatti commessi f1 tutto il31 mag-
gio 1949~ . · 
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Art. 37. 

È data facoltà ai contribuenti di dichiarare 
all'Ufficio ·del registro del · luogo dove hanno 
la residenza o la sede, entro quattro mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
l'ammontare complessivo delle entrate perce
pite fino al 31 maggio 1949 e non assoggettate 
all'imposta generale sull'entrata e di pagare 
nel termine medesimo la detta imposta in esen
zione da ogni penalità. 

Il pagamento dell'imposta in tal modo ef
tuato libera il contribuente entro i limiti del
l'avvenuta ·dichiarazione. 

.Art. 38. 

Le pene pecuniarie e le sopratasse previste 
dagli articoli 12 della legge 12- giugno 1930, 
n. 7 42, e 13 del decreto legislativo luogote
nenziale · 19 ottobre 1944, n. 348, e relative 
modificazioni e aggiunte, applicabili in dipen
denza di decisioni delle Commissioni ammini
strative per infrazioni commesse a tutto il31 di
cembre 1947, non sono dovute ·qualora il con
tribuente effett~i il pagamento del comple
mento di imposta sul maggior imponibile anche 
oltre il t ermine stabilito nel primo comma del-
l'articolo 37, ma entro trenta giorni a decorrere . 
dalla data· ùella quale sarà notificata la deci-
sione. 

I contribuenti, che per le infrazioni consi
derate nel comma precedente e a seguito di de
cisioni notificate dopo il 31 ottobre 1948, ab
biano, alla data di entrata in vigore della pre
sente legge, pagato, insieme col complemento 
di imposta, anche le pene · pecuniarie e sopra
tasse rese si applica bili, pos~ono chiederne la 
restituzione con -domanda da presentare non 
oltre trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore ·della presente legge. 

Art. 39. 

Le dichiarazioni previste dal decreto legi
slativo 11 ottobre 1947,_ n. 113l;possono essere 
presentate o rettificate dal contribuente entro 
quattro · mesi dalla data di entrata in .vigore 
della presen~e legge, senza incorrere in ~nalità. 

L'importo delle rate già scadute, corrispon- · 
qenti ai valori dich,iarati ai se;nsi del comma 

precedente, è iscritto, con una maggiorazione 
del 2 per cento, in un ruolo straordinario 
pagabile in unica soluzione. 

Art. -JO. 

Il contribuente che, entro quattro mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, accetta o concorda gli accertamenti o le 
rettifiche notificati dall'Amministrazione pri
ma di detta data agli eff~tti delle imposte 
straordinarie sul patrimonio, è tenuto al pa
gamento delle penalità . previste per la ina
dempienza nelle quali è incorso, ridotte ad 
un quinto. Per il pagamento delle ràte scadute 
si applicano le disposizioni del secondo comma 
dell'articolo precedente. 

Art. 41. 

Le agevolazioni tributarie in , favore degli 
atti di fusione di sociE-tà ·e delle concentrazion! 
di aziende sociali, nonchè degli aumenti di 
capitale previsti dagli ~rticoli l, 2, 3, 4 e 5 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1057, 
continuano ad applicarsi a.nche alle fusioni e 
concentrazioni deliberate dal 13 agosto 1949, 
fino ad un anno dalla .data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Le società che partecipano alla fusione, 
quelle che vengono incorporate, nonchè quelle 
apportanti, nel caso di concentrazione, devono 
risultare regolarmente costituite alla data di 
entrata in vigore della presente -legge. 

L'imposta. fissa è dovuta nella misura pre- · 
vista dall'articolo l della legge 15 febbraio 
1949, n. 33. 

Art. 42. 

Le società non regolarmente costituite, esi
stenti anteriormente alla data di pubb~icazione 
della present.e legge, potranno regolarizzarsi, 
entro il 31 marzo 1950, con atto assoggettato 
a registrazione entro lo stesso termine, col 
pagamento della normale imposta di registro, 
di cui all'articolo 81 della tariffa, allegato A 
alla legge del registro e successive modifica
zioni, e della normale imposta ipotecaria ri
dotta a metà, da applicarsi sull'attivo lordo 
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esistente al"hlomento in cui la società si rego-
larizza. . 

L 'esistenza; di società non regolare alla data 
-di pubblicazione della presente legge deve 
essere provata mediante certificato a.ttcstante 
la iscrizione della socktà di fatto sul registro 
delle impre~e, ovvero 1nediante certificato 

·dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette, 
attestante · l'iscrizione della sociutà di fatto, 
come tale, nel ruolo dei contribuenti. 

Qualora le s-ocietà commerciali gia regolar
mente costituite, per .le quali, alla data di en
_trata in vigore della presente legge, sia scaduto 
il termine ·fissato dall'atto costitutivo o dallo 
statuto, deliberino entro il 31 marzo 1950 
un nuovo tbrmine alla loro durata, è dovuta la 
imposta proporzionale di registro di lire una 
per ogni cento lire di capitale vt:Jrsa,t,o o sotto-
scritto. · 

,TITOLO Vl. 

Disposizioni relative alla finanza locale. 

Art. 43. 

A decorrere dallo gennaio 19'50 è abrogato il 
decreto legislativo 27 giugno 1946, n. 97. 

Con la medesima dt.correnza la facoltà di 
aumentare i tributj di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 332 . della legge comunale e pro- . 
vinciale 3 marzo 1934, n. 383, ·sostituito dal
l'articolo 25 del decreto legislativo 29 marzo 
194 7, n. 177, con le aggiunte di cui all'arti
colo 18 del decrtto legislativo 26 marzo 1948, 
n. 261, non può essere esercitata per l'imposta 
di famiglia e per quella comunale sulle indu
strie, commerci, arti e professioni. . 

Pure a decorrere dal l 0 gennaio 19{)0, la 
facoltà di cui all'articolo 336 della legge comu
nale e prov~nciale, sostituito dall'articolo 21 del 
decreto legislativo 26 marzo 1948, n. 26.1, non 
può essere esercitata per l'addizionale provin
ciale ·all'imposta comun,ale sulle industrie, 
commerci, arti e professioni. 

Art. 44. 

La graduazione dei redditi imponibili a sensi 
dell'articolo 118 del regio dècreto 14 settembre 
1931, n. 1175, deve avvenire in modo che l'ali
quota massima si applichi ai r'- dditi non infe
riori a lire 5 milioni. · 

Art. 45. 

L'imposta straorginaria personale sulle spese 
non necessarie, istituita con decreto legislativo 
27 maggio 1946, n. 598, cessa di avere appli
cazione con l'anno 1949. 

TITOLO VII. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 46. 

N ella co~pilazione dei ruoli dell'imposta di 
ricchezza mobile sui redditi di · Cat. B. e 
C /1 per l'anno 1950 l'ufficio è autorizzato a 
maggiorare di una somma non superiore a lire 
120.000 i redditi comunque divenuti iscrivi 
bili a ruolo prjn1a dell'entrata in vigore della 
presente legge._ . 

Il soggetto può ricorre·re contro l~ maggio
razione entro trenta giorni dalla notificazione 
della cartella esattoriale. Per i redditi per cui 
pende contestazione davanti alle Commissioni 
di merito, il ricorso è proposto in via inciden
tale ed è deciso con il ricorso principale. 

Le Commissioni, su richiesta anche verbale 
dell'Ufficio, possono aumentare di un importo 
non ·superiore a lire 120.000 i redditi tassa~ 
bili per l'anno 1950 per i quali penda contesta
zione in seguito ad avviso di accertamento o di 
rettifica notific~to prima dell'entrata in _ vigore· 
della presente legge. 

Art. 47. 

L 'azione della finanza · pe• la rettifica o per 
l 'accertamento, ai fini dèlle imposte dirette 
ordinarie, dei redditi conseguiti negli anni dal 
1946 all948 si prescrive con il 30 giugno 1951. 

Entro lo stesso termine si prescrive l'azione 
della finanza per la rettifica dei redditi com
presi nelle-dichiarazioni pr~sentate a mente del 
primo comma dell'articolo 34. 

Art. 48. 

l_ja facoltà dei contribuenti di dichiarare ai 
fini del primo comma dell'articolo 34 i redditi 

. conseguiti nel 1948 e negli anni precedenti 
non preclude l'accertamento da parte dell'uffi
cio anche prima della scadenza del termine ivi 
sta bili t o per la presentazione delle dichiara
zioni. 




